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			Prefazione


			VITA E OPERE DI POMPILIO SULBUS TENTATO DI PENSARE


  			 


  			Sono storie di un personaggio nullafacente e impegnato, istrionico e ingenuo, vendicativo e comprensivo, disturbato e credulone, livoroso e depresso, gaudente e insoddisfatto, buontempone e frustrato … raccontate per edificazione e divertimento o riflessione a chi ha tempo e voglia di allontanarsi dalle noie di questo mondo.


  			Le Storie di Pompilio Sùlbus, inteso: il Pompi, si svolgono in una cittadina di  provincia, l’Autore ne vagheggia da tempo una né troppo piccola, né troppo grande, né importante, né anonima nella quale siano avvertite, rispettate e commentate le originalità dei singoli e dove sia pratica l’urbanità e il riguardo alla persona, proposizioni necessarie per acquisire la necessaria immunità dai virus della collera e della supponenza. Per il momento la sta disegnando.


  			In questo habitat azioni e pensieri, imprese e negligenze, comprese quelle che non fanno storia, ma nutrono la cronaca spicciola e familiare, non restano mai celate nell’indifferenza e nella sordità sociale e culturale che di norma è generata da una indistinta attività di una moltitudine di abitanti impegnata in eguale misura in iniziative e pigrizie, divieti e impulsi, costumi e mode che sembrano essere divenuti la caratteristica saliente delle nostre impersonali città.


			 


			Racconti collegati Vol.I


			. L'origine delle parole


			. I consigli d'amore


			. L'universo riflesso


			. I funerali del Pompi


			. La riunione di condominio


			. La Regola


			. Dieci nuovissime Istruzioni utili per il controllo della Fregola Letteraria


			. Il nuovo amore


			. Il processo ovvero Racconto di Natale


			. La città di Pompilio Sùlbus


			 


			Racconti collegati Vol.II


			. Pompilio Sùlbus e i malati perenni


			. La signora bionda


			. Il pescatore


			. La signora bionda 2.0


			. L'intervista


			. Laudatio


			. La lettera d'addio


			. La libreria


			. Del copiare e dell'evidenziare
			

		


	

		

			La lezione


			 


			Avvertenza!! Le tabelle contenute nel testo sono scaricabili e stampabii all'indirizzo: https://goo.gl/3VurBO


			 


 			L’ultima riunione del Gruppo di Lavoro incaricato di compilare prima le Linee Guida e garantirne poi, l’attuazione nel nuovo Mansionario per la formazione professionale dei Tornellisti per il rilevamento giornaliero della disposizione positiva al lavoro di personale non dirigenziale … fu convocata pochi minuti prima che ne iniziasse l’illustrazione agli uscieri, commessi, custodi, vigilantes e guardaportone, convenuti in gran numero da tutti gli uffici pubblici, vocianti e preoccupati dei compiti che si celavano nella nuova definizione … tornellisti … termine che aveva incuriosito anche consulenti aziendali, sindacalisti, sociologi, imprenditori e giornalisti, tutti presenti.


			La convocazione a ridosso della esposizione del documento era dovuta a una esplicita richiesta del Pompi che, coordinatore del Gruppo di Lavoro ed estensore del documento, aveva invocato la necessità di apportare alcune rettifiche … le aveva definite acrobatiche, ma comunque fondamentali perché avrebbero alterato, in positivo, l’impianto delle Linee … rettifiche, assicurava, già espresse nelle sedute comuni, cui lui s’era limitato a dare forma compiuta.


			I responsabili dell’iniziativa ch’era stata promossa, in accordo tra enti locali ed enti pubblici, con l’adesione dell’Associazione Imprenditori rappresentata dal Decano Getulio de’ Cardini … dal giudice Fedora Barbieri, garante della fattibilità giuridica delle Linee … dal Generale Giorgio Giorgi di Pricinisco, esperto di discipline comunque e a prescindere, consulente per gli uffici statali e parastatali … dal Cavalier Isidoro Malerba, Comandante dei Vigili, per il Comune e dal segretario del Circolo degli Eminenti, Angelo Maria Merisi … si ritrovarono, contrariati e disarmati di ogni obiezione, ad ascoltare o, come sussurrava malignamente il Malerba … subire appecoronati … l’esposizione della dottrina Pompiliana.


			«Premesso che è buona norma, dovendo ufficializzare il lavoro, fare in modo che tutti noi conoscano gli argomenti o, al meno, ne abbiano sentito parlare,» azzardò con la massima circospezione, ma con evidente irritazione il De’ Cardini, «specie quando si tratta di correzioni che ingenerano più contrasti dei tagli … è più difficile concordare con lacerti del proprio pensiero stravolti da una nuova sintassi, che dolersi per le eliminazioni complete del proprio contributo, quando si riconosce di aver perso il confronto e amen! Ma m’interrogo … ci saranno contrasti da sanare poi, in caso di conflitto tra le nostre opinioni di esperti e rappresentanti degli interessi di varie istituzioni?»


			«Bando alle gentilezze,» intervenne la Barbieri, « si dovrebbe dire … se dentro non vi si trovano in abbondanza quote di consigli od opinioni discussi fra di noi, il documento verrà contestato e vorrei aggiungere, specie quando questi consigli discendevano dalla legge.»


			«Chiaro che non si va in guerra equipaggiati all’ultimo momento con sistemi d’arma nuovi … basta aver leggiucchiato von Clausewitz, prima dell’assalto,» la voce del Generale vibrava di rabbia, «perché saremo noi gli assaltati, non essendo stati addestrati a valersi di questo nuovo Mansionario. Come sapremo valutare le … disposizioni positive al lavoro? … ce lo strapperanno dalle mani … lo utilizzeranno contro di noi!»


			«Generale,» al Malerba non parve vero rintuzzare questa previsione, «siamo al limite dell’imboscamento! Da un militare di carriera! Chi va in guerra sa bene che potrebbe divenire da assaltatore assaltato … facciamola questa guerra di pulizia! Non ci sarà mai un ravvedimento generale degli usi, costumi e furberie di un ceto impiegatizio che ha in uggia ogni obbedienza ai superiori e all’altissimo … figurarsi a un mansionario!»


			«Le Linee Guida,» il Merisi agitava il verbale di nomina del Gruppo, «si vollero per responsabilizzare lorSignori, in quanto protagonisti prima e memoria storica oggi, di gestioni aziendali superate dall’innovazione tecnologica, perché si badasse a rispettare la dignità del lavoratore in quanto uomo e … e …»


			«… ed elettore,» concluse la Barbieri aggiungendo, «un lavoratore in salute cui si fa credere di poter essere promosso a servizi di intelligence semplicemente applicando le istruzioni di un mansionario … è motivato e manovrabile! Non si discute!»


			«Concordo,» urlò il Generale inchinandosi alla Barbieri, «motivare oltre il necessario genera arroganze da protagonismo cui conseguono indiscipline!»


			«E io non concordo affatto,» la voce del Malerba s’era fatta cupa e tagliente, «il lassismo nella scuola prima, come nel lavoro poi, riempie le piazze di scriteriati che fantasticano di scorciatoie verso la felicità mortificando e guastando se stessi … così è che si sconciano gli affetti familiari e abbrutiti dalla mancanza di prospettive, costoro finiscono col danneggiare i beni pubblici che sono anche i loro beni … poi passano a quelli privati e ci costringono a sorvegliare, reprimere … i miei vigili, voglio ricordare a lorSignori, sono stanchi!»


			«Ma Comandante!» esclamò il Pompi, «che c’entra con il nuovo Mansionario che aiuta a capire, dai comportamenti vocali e gestuali, dai tic e dalle abitudini, la disposizione positiva al lavoro … questo sproloquio? » La reazione fu immediata … gridata e sibilata …


			… c’entra, c’entra! … il Comandante sa quello che dice … i peggiori lavoratori sono anche i peggiori cittadini, parola di Decano … manca il senso civico … manca la disciplina … caroLei! uno la disciplina non se la inventa … ma la si impone per legge! … quella vecchio stile, mai tramontata! … adesso vediamo che ha inventato … l’abbiamo lasciato troppo solo! … la solitudine muta le convinzioni in manie … la solitudine la vivono soltanto i condannati … gli arroganti, gli spocchiosi, i prepotenti e gli intellettuali … e le ragioni? … le ragioni non sono mai diritti … possono diventarlo … difficile, molto! …


			«Io non sono disposto a spiegare,» comunicò il Pompi,


			«la spiegazione arricchisce chi espone e mortifica chi ha chiesto. A spiegare una seconda volta, per farsi capire meglio, si finisce sempre con il parlare di altra cosa, per cui propongo di affrontare subito l’assemblea. Voi siate impreparati come loro e come loro potreste fraintendere e non capire … ma voi poi dovete giudicare e votare per far divenire luce quello che oggi è tenebra … questa è la differenza tra ubbidire e comandare e chi comanda o guida non può nascondersi nel buio del … non mi è stato spiegato!»


			Attese un cenno di assenso, ma tutti si compattarono in un ostile, indecifrabile silenzio.


			 


			§


			 


			La sala mensa del Corpo dei Vigili, ex refettorio conventuale con stucchi e ornamenti floro-faunistici a fresco di recente restaurati, utilizzata anche per assemblee sindacali, cerimonie di premiazione per i più meritevoli, feste d’addio dei pensionati … era stata arieggiata per tutta la notte, il pavimento lavato e rilavato e lustrato con detersivi al profumo di violetta per togliere l’odore di cavolo bollito e stoviglie sporche che stagnava e che era stato più di una volta segnalato come repulsivo in danno dei cibi serviti. Le pareti erano state irrorate con uno spray alla violetta, le plafoniere spolverate, i vetri sgrassati … ciò nonostante, una palese insofferenza era diffusa tra i presenti …


			… l’odore è sempre quello … hanno sgrassato con l’aroma di violetta … che delicatezza! … le pareti le hanno lavate? … da quando si lavano le pareti? … le pareti si spolverano … è stato passato uno spray … non si disinfetta con la calce? … una volta! … e il soffitto? … non esageriamo! … i fumi e gli odori vanno verso il soffitto … sono polveri sottili, oleose e impalpabili … ci si attaccano … ci si appendono … la prima corrente d’aria le risemina nella sala … non si potrà mai pulire questa sala … si deve tirar giù il soffitto? … ma li organizzano qui gli incontri sindacali? … sì, al sapore di cavolo bollito … non sono gli odori buoni a guidare verso la giustizia … ma nemmeno le puzze! … mancano cesti di violette alle pareti … mai un tentativo di fare bella figura! … questo è odore di schiaraticcio! … che? … piatti sporchi di uova fritte … eeeh! ci si abitua anche a quello che ci danneggia … altrimenti? … altrimenti niente … ma di che si parla? … leggi la convocazione … Illustrazione delle Linee Guida per il “Mansionario per la formazione professionale dei Tornellisti … con la maiuscola! … per il rilevamento giornaliero della disposizione positiva al lavoro di personale non dirigenziale” … ah! bella roba … un nuovo Mansionario! … anatema, anatema! per ogni regola stravolta rimpiangeremo il mondo di una volta! … poetastro! … rimaiuolo da strapazzo … coordinatore e relatore Pompilio Sùlbus … ahi! … organizzazione dell’evento, Cavalier Isidoro Malerba, comandante dei Vigili … Fedora Barbieri Pubblico Ministero … in cerca di delitti? … Cavalier De’ Cardini, Decano dell’Unione Industriali … e il Generale? … presente! … segretario Angelo Maria Merisi, quello del Circolo … fritti! … i sindacati poiché esclusi dalla elaborazione del documento, sono assenti … ottimo!? … sempre vigili! … ma che roba è? … regole nuove, nuovissime! … il nuovo elimina il vecchio … e danneggia il presente … non lo capiremo mai! … ci sarebbe che i nostri rappresentanti … lascia perdere il sindacato! … il sindacato amministra spinte … basta co’ ‘ste cose! non è il momento … e che momento è? … in questo momento siamo tutti precettati, questo è giusto? … giusto o no, seduti! o non si comincia … quando comincia? … comincia quando si comincia … io voglio sapere se ne parla il Giornale di Città … nella cronaca cittadina non c’è … per non creare allarmismo! i fottuti padroni! … sarà la solita menata … l’ultimo studio da buttare via … ma il giornale non dice proprio niente? … dice il solito … delitti? … due … nella media … niente altro di nuovo? … il nuovo siamo noi che stiamo qui … a imparare? … tu dici? ma imparare che? … altrimenti che ci stiamo a fare? … qui ammassati, vittime di un capriccio dirigenziale, vorrei capire dove ho contratto la malattia … quale? … masochismo civile acuto … con perdita di memoria? … di dignità … quindi con complicazioni politiche? … tu ci credi a quello che diranno? … ascolto passivo? … sonnellino? … per me è il massimo! … bah! …
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